PROVINCIA DI ASTI



               Asti, ..................................

Servizio Ambiente

N. ..................








Al Consiglio Regionale del Piemonte








V Commissione Consiliare 

Oggetto: Osservazioni in merito alla Consultazione n. 639 “Conservazione e tutela degli habitat naturali e seminaturali, della flora e della fauna selvatica in attuazione della direttiva 79/409/CEE (Uccelli) e della direttiva 92/42/CEE (Habitat) e modifiche alla legge regionale 12 marzo 1990, n.112 (Nuove norme in materia di aree protette).    


In riferimento alla consultazione di cui all’oggetto, si comunica quanto segue.


In termini generali si valuta positivamente lo sforzo del Legislatore Regionale il quale, attraverso il succitato disegno di legge, intende occuparsi di una materia fondamentale per l’attivazione di concrete azioni di tutela di particolari ambienti naturali.


Le aree ZPS, SIC, e quindi ZSC, rappresentano ancora, nonostante i continui rischi di degrado a cui spesso devono far fronte, un patrimonio che deve essere fattivamente riconosciuto dalla Comunità Europea, quale patrimonio comune e quindi opportunamente dotato di risorse per il loro mantenimento e la loro gestione.


Il  disegno di legge pare intenda dare una risposta a questa esigenza, occupandosi della gestione delle aree e degli strumenti necessari alla sua attuazione.


Per quanto concerne alcuni aspetti puntuali si rileva che il Disegno di legge prevede la realizzazione dei “PIANI DI GESTIONE DEI SITI DELLA RETE NATURA 2000” (art.6) e dei “PIANI DI AZIONE DEGLI HABITAT E DELLE SPECIE” (art. 7).


Il primo Piano appare come uno strumento operativo realizzato “dal basso”, cioè dal gestore dell’area, mentre il secondo viene predisposto dall’alto, cioè dalla Regione Piemonte, pur con una serie di contatti preventivi con i soggetti locali.


Pur con finalità diverse, al fine di una ottimale definizione di compiti ed azioni locali, a parere dello scrivente, occorrerebbe che nel disegno di legge, venisse data massima attenzione a rimarcare come e dove i due Piani possano avere punti di contatto, ovvero di integrazione o complementarietà.


Per quanto concerne l’art.8, riguardante la valutazione di incidenza, pur comprendendo la necessità di tutelare massimamente le aree in questione, si rileva come la definizione del primo comma si possa prestare ad ampia interpretazione. 


Ciò potrebbe causare difformità di giudizio – nell’ambito regionale - dei soggetti pubblici interessati a verificare l’assoggettabilità, o meno, dei progetti alla procedura di valutazione di incidenza.


E’ pur vero che un primo contributo è rappresentato dall’allegato A), ma temiamo che ciò non sia sufficiente.


Inoltre, qualora l’autorità competente a decidere fosse un piccolo Comune, il problema potrebbe ingigantirsi, visto le carenze organiche di talune comunità locali.


E’ quindi auspicabile la definizione di griglie più puntuali possibili, redatte magari sulla falsa riga di quelle introdotte con gli allegati alla l.r. 40/98 e s. m. e i..


Sicuramente condivisibile l’attività di informazione, comunicazione e formazione che il disegno di legge prevede, così come gli incentivi ed indennizzi che favoriscono la comprensione da parte degli attori locali delle finalità delle azioni messe in campo dalla legge.     


Si coglie l’occasione per porgere distinti saluti.






L’Assessore all'Ambiente

     




      (Luigi Perfumo) 

In riferimento alla Vs. comunicazione, prot. 0022269/D2C5  del 20/07/04, presa visione del Disegno di Legge regionale del 22 giugno 2004 n. 639, si riferisce quanto segue:

Visto che la normativa coinvolge l'Ente nei piani di gestione e di azione, si ritiene necessario coordinare le direttive contenute nei predetti piani con quelle inserite nel Piano territoriale Provinciale e, soprattutto, nel Piano Faunistico Venatorio Provinciale.

Per questo motivo si ritiene opportuno affidare la gestione delle aree protette previste dalla "Rete Natura 2000", alla Provincia.
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